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Fondi Strutturali Europei – Programma Operativo Nazionale “Per la scuola, competenze e ambienti per 
l’apprendimento” 2014-2020.Asse II – Infrastrutture per l’istruzione – Fondo Europeo di Sviluppo Regionale 
(FESR) – Obiettivo specifico – 10.8 – “Diffusione della società della conoscenza nel mondo della scuola e 
della formazione e adozione di approcci didattici innovativi” – Azione 10.8.1.B3 - “Azioni per l’allestimento 
di centri scolastici digitali e per favorire l’attrattività e l’accessibilità anche nelle aree rurali ed interne”. Nota 
di Adesione prot.n. 78988 del 29 maggio 2023 “Realizzazione laboratori “green”, sostenibili e innovativi per 
le scuole secondarie del secondo grado ad indirizzo agrario, in attuazione del decreto del Ministro 
dell’istruzione e del merito 27 marzo 2023, n. 55.”. 
10.8.B3 – “Laboratori green, sostenibili e innovativi per le scuole del secondo ciclo”. 

 

OGGETTO: Decisione a contrarre dell’affidamento diretto per la fornitura di “n.1 atomizzatore trainato 

marca Agri Perrone mod. PRM 600 ATPE ISOBUS, “n.1 Seminatrice Pneumatica portata e 

trainata ISOBUS marca VERTULLI mod. VSP322 lavoro 3m, n.2 Robot tagliaerba 4.0 marca 

HUSQVARNA mod. Automover 450x, n.1 Trincia semovente cingolata radiocomandata 4.0 marca 

PERUZZO mod. ROBOFOX hybrid 28 cv motore BRIGGS, n.1 soluzione digitale e sensori per 

l’agricoltura 4.0 marca XFarm Progetto Education plus, n.1  Istallazione dei sensori e del 

software e formazione on site”, per la realizzazione e completamento dei laboratori “green”, 

sostenibili e innovativi per le scuole secondarie del secondo grado ad indirizzo agrario, di cui 

all’azione 10.8.B3 –  EduGreen 2 “Laboratori green, sostenibili e innovativi per le scuole del 

secondo ciclo”, Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore " E. Majorana "dell’art. 50, comma 1, 

lettera b), del D.Lgs. 36/2023, per un importo contrattuale pari a € 98.939,10 oltre IVA (pari a € 

120.705,70 IVA compresa) – CNP: 10.8.1.B3-FESRPON-BA-2023-2; CUP: F34D23001070006; -

CIG: A01F7104BD;  
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LA DIRIGENTE SCOLASTICA 

 

VISTO Il R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, recante «Nuove disposizioni sull’amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato»; 

VISTO  la L. 15 marzo 1997, n. 59, concernente «Delega al Governo per il conferimento di funzioni e 

compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per la 

semplificazione amministrativa»;  

VISTO  il D.P.R. 8 marzo 1999, n. 275, concernente «Regolamento recante norme in materia di 

autonomia delle Istituzioni Scolastiche, ai sensi dell’art. 21 della L. 15/03/1997»;  

VISTO  il Decreto Interministeriale 28 agosto 2018, n. 129, recante «Istruzioni generali sulla gestione 

amministrativo-contabile delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell’articolo 1, comma 143, 

della legge 13 luglio 2015, n. 107»; 

TENUTO CONTO il D.Lgs. n. 165 del 30 marzo 2001, recante «Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle 

dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successive modifiche e integrazioni;  

TENUTO CONTO delle funzioni e dei poteri del Dirigente Scolastico in materia negoziale, come definiti 

dall'articolo 25, comma 2, del D.Lgs. n. 165/2001, dall’articolo 1, comma 78, della L. n. 

107/2015 e dagli articoli 3 e 44 del succitato D.I. n. 129/2018;  

VISTO il Piano Triennale dell’Offerta Formativa (PTOF); 

VISTO  il Regolamento d’Istituto che disciplina le modalità di attuazione delle procedure di acquisto 

di lavori, servizi e forniture;     

VISTO  la Delibera del Consiglio d’Istituto n. 16 del 15/02/2023, di approvazione del Programma 

Annuale dell’Esercizio finanziario 2023; 

VISTO  la L. 241 del 7 agosto 1990, recante «Nuove norme sul procedimento amministrativo»; 

VISTO  Il Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 - Codice dei contratti pubblici in attuazione 

dell'articolo 1 della legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di 

contratti pubblici, in particolare, l’art. 17, comma 1 e 2, del D.Lgs. 36/2023, i quali prevedono 

che, prima dell’avvio delle procedure di affidamento dei contratti pubblici, le stazioni 

appaltanti, in conformità ai propri ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, 

individuando gli elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori 

economici e delle offerte. In caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 individua 

l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua scelta, ai requisiti di 
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carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-finanziaria e 

tecnico-professionale; 

VISTO l’articolo 50 - Procedure per l’affidamento - del D.Lgs. 36/2023 che prevede:  

1. Salvo quanto previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono 

all'affidamento dei contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui 

all’articolo 14 con le seguenti modalità:  

a) affidamento diretto per lavori di importo inferiore a 150.000 euro, anche senza 

consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di 

documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali anche 

individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante;  

b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura 

e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione 

di più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate 

esperienze pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati 

tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante; 

VISTE le Linee Guida A.N.AC. n. 4, recanti «Procedure per l’affidamento dei contratti pubblici di 

importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 

gestione degli elenchi di operatori economici»; 

VISTO l’art. 45, comma 2, lett. a), del D.I. 129/2018, il quale prevede che «Al Consiglio d’Istituto 

spettano le deliberazioni relative alla determinazione, nei limiti stabiliti dalla normativa 

vigente in materia, dei criteri e dei limiti per lo svolgimento, da parte del dirigente scolastico, 

delle seguenti attività negoziali: a) affidamenti di lavori, servizi e forniture, secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, 

di importo superiore a 10.000,00 euro»; 

VISTO quanto previsto dalla Delibera del Consiglio d’Istituto n. 12 - del 21/11/2017, con la quale è 

stato previsto che gli affidamenti di importo superiore a 10.000 euro ed inferiori a 40.000,00 

euro vengano effettuati mediante affidamento diretto anche senza previa consultazione di 

due o più operatori economici o per i lavori in amministrazione diretta, secondo quanto 

previsto e regolato dall’ art. 36, comma 2, lett. a) del D.lgs. 18 aprile 2018 n.50; 

VISTO l’art. 1, comma 449, della L. 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato dall’art. 1, comma 

495 della L. n. 28 dicembre 2015, n. 208, che prevede che tutte le amministrazioni statali 

centrali e periferiche, ivi comprese le scuole di ogni ordine e grado, sono tenute ad 
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approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, comma 450, della L. 296/2006, come modificato dall’art. 1, comma 495, della L. 

208/2015, il quale prevede che le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione 

degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, per gli acquisti di beni e servizi di importo 

pari o superiore a 5.000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a 

fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, 

comma 1, del regolamento di cui al d.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, specificando tuttavia che, 

per gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, tenendo conto delle rispettive specificità, 

sono definite, con decreto del Ministro dell'istruzione, dell'università e della ricerca, linee 

guida indirizzate alla razionalizzazione e al coordinamento degli acquisti di beni e servizi 

omogenei per natura merceologica tra più istituzioni, avvalendosi delle procedure di cui allo 

stesso art. 1, comma 450, della L. 296/2006; 

VISTO l’art. 46, comma 1, del D.I. 129/2018, in base al quale «Per l’affidamento di lavori, servizi e 

forniture, le istituzioni scolastiche, nel rispetto di quanto previsto dalla normativa vigente, 

anche in relazione al sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti secondo quanto 

disposto dal decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 e dalle relative previsioni di attuazione, 

ricorrono agli strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, messi a disposizione 

da Consip S.p.A., secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni normative in materia di 

contenimento della spesa»; 

VISTO che ai sensi dell’articolo 62 - Aggregazioni e centralizzazione delle committenze - del D.Lgs. 

36/2023, “ Tutte le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di 

acquisto e di negoziazione previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della 

spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all'acquisizione di forniture e 

servizi di importo non superiore alle soglie previste per gli affidamenti diretti, e 

all’affidamento di lavori d’importo pari o inferiore a 500.000 euro, nonché attraverso 

l'effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di 

committenza qualificate e dai soggetti aggregatori”; 

VISTO che per lo svolgimento delle procedure di importo inferiore alla soglia comunitaria, il 

Ministero dell’Economia e delle Finanze, avvalendosi di Consip S.p.A., ha messo a 

disposizione delle Stazioni Appaltanti il Mercato Elettronico delle Pubbliche Amministrazioni 

(MEPA), ove è possibile, inter alia, acquistare mediante Ordine Diretto/Trattativa Diretta; 

VISTO che l'articolo 15. - Responsabile unico del progetto (RUP) – del D.Lgs. 36/202315, prevede al:  
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-comma 1. Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un 

contratto le stazioni appaltanti e le entiche l'articolo 15. - Responsabile unico del progetto 

(RUP) – del D.Lgs. 36/202315, prevede al: -comma 1. Nel primo atto di avvio dell’intervento 

pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli enti concedenti 

nominano nell’interesse proprio o di altre amministrazioni un responsabile unico del 

progetto (RUP) per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione 

di ciascuna procedura soggetta al codice.  

-comma 2. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti nominano il RUP tra i dipendenti 

assunti anche a tempo determinato della stazione appaltante o dell’ente concedente, 

preferibilmente in servizio presso l’unità organizzativa titolare del potere di spesa, in 

possesso dei requisiti di cui all’allegato I.2 e di competenze professionali adeguate in 

relazione ai compiti al medesimo affidati, nel rispetto dell’inquadramento contrattuale e 

delle relative mansioni. Le stazioni appaltanti e gli enti concedenti che non sono pubbliche 

amministrazioni o enti pubblici individuano, secondo i propri ordinamenti, uno o più soggetti 

cui affidare i compiti del RUP, limitatamente al rispetto delle norme del codice alla cui 

osservanza sono tenute. L’ufficio di RUP è obbligatorio e non può essere rifiutato. In caso di 

mancata nomina del RUP nell’atto di avvio dell’intervento pubblico, l’incarico è svolto dal 

responsabile dell’unità organizzativa competente per l’intervento. 

-comma 3. Il nominativo del RUP è indicato nel bando o nell’avviso di indizione della gara, o, 

in mancanza, nell’invito a presentare un’offerta o nel provvedimento di affidamento diretto.; 

VISTO l’allegato I.2 “Definizioni delle attività del RUP” che disciplina i requisiti e i compiti del 

responsabile unico del progetto (RUP) per l’affidamento di appalti e concessioni, ai sensi 

dell’articolo 15 del codice.; 

VISTO che la Prof.ssa Vincenza Bruscella, Dirigente Scolastico dell’Istituzione Scolastica, risulta 

pienamente idoneo a ricoprire l’incarico di RUP per l’affidamento in oggetto, in quanto 

soddisfa i requisiti richiesti dall’art. 15 e l’allegato I.2 del Decreto legislativo 31 marzo 2023, 

n. 36, avendo un livello di inquadramento giuridico e competenze professionali adeguate 

rispetto all’incarico in questione; 

VISTO che, nella fattispecie, il RUP rivestirà anche le funzioni di Direttore dell’Esecuzione, ai sensi 

dell’art. 8, comma 3 dell’allegato I.2 “Definizioni delle attività del RUP” che disciplina i 

requisiti e i compiti del responsabile unico del progetto (RUP) per l’affidamento di appalti e 

concessioni, ai sensi dell’articolo 15 del codice; 
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VISTO l’art. 6 bis della L. 241/90, relativo all’obbligo di astensione dall’incarico del responsabile del 

procedimento in caso di conflitto di interessi, e all’obbligo di segnalazione da parte dello 

stesso di ogni situazione di conflitto (anche potenziale); 

VISTO altresì l’art. 16 – Conflitto di interessi - del D.Lgs. 36/2023; 

VISTO agli atti della Scuola la dichiarazione sostitutiva attestante l’insussistenza di conflitti di 

interesse della Dirigente Scolastica Prof.ssa Vincenza BRUSCELLA, incaricato dei compiti e 

delle funzioni di Responsabile dell’esecuzione del contratto ai sensi del D. Lgs. 36/2023 

“Codice dei contratti pubblici”; 

VISTO il Decreto Ministeriale n. 55 del 27 marzo 2023 - Destinazione delle risorse residue del PON 

Per la Scuola - competenze e ambienti per l'apprendimento 2014-2020 in attuazione del 

Regolamento (EU) 1303/2013 e del Regolamento (UE) 2020/2221 

VISTO l’avviso pubblico e la nota per la realizzazione di laboratori didattici green/digitali Prot. n. 

AOOGABMI/78988 del 29 maggio 2023 “Realizzazione laboratori “green”, sostenibili e 

innovativi per le scuole secondarie del secondo grado ad indirizzo alberghiero, agrario, 

nautico e/o aeronautico, in attuazione del decreto del Ministro dell’istruzione e del merito 27 

marzo 2023, n. 55”; 

VISTO l’allegato n. 2 del piano di riparto ed elenco beneficiari del DM n.55 del 27 marzo 2023 e 

Destinazione delle risorse residue del PON Per la Scuola - competenze e ambienti per 

l'apprendimento 2014-2020 in attuazione del Regolamento (EU) 1303/2013 e del 

Regolamento (UE) 2020/2221; 

VISTO l’autorizzazione al progetto Prot. n. AOOGABMI/86462 del 16 Giugno 2023, “10.8.B3 – 

“Laboratori green, sostenibili e innovativi per le scuole del secondo ciclo” dell’I.I.S. “E. 

Majorana” Codice Meccanografico PZIS029003, Genzano di Lucania PZ; 

VISTO il Manuale Operativo Candidatura pubblicazione del 30 maggio 2023; 

VISTO il Manuale Operativo Gestione pubblicazione del 3 luglio 2023; 

VISTO le line guida e norme di riferimento, i Completamenti di Programmazione ed i relativi 

Regolamenti CE; 

CONSIDERATO Le tipologie di intervento previste nel paragrafo 3 dell’avviso Pubblico Prot. n. 

AOOGABMI/78988 del 29 maggio 2023. 

CONSIDERATO Spese ammissibili ed erogazione dei finanziamenti previste nell’ Art. 6 dell’avviso Pubblico 

Prot. n. AOOGABMI/78988 del 29 maggio 2023. 

CONSIDERATO la necessità di dotare l’istituto Agrario I.P.S.A.S.R. dell’I.I.S. “Ettore Majorana” di Genzano di 
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Lucania, di macchine e strumenti necessari per la gestione dell’azienda annessa, fronteggiare 

la transazione ecologica, ma soprattutto per poter far conseguire agli studenti, conoscenze, 

capacità e competenze proiettati a una didattica che possa proiettarli per un’agricoltura 

sostenibile e di precisione definita 4.0. 

VISTO il progetto, finalizzato all’“acquisto di strumentazione e specifiche attrezzature green, 

sostenibili e digitali”, per la realizzazione o il potenziamento di laboratori didattici, 

attraverso l’acquisto di attrezzature per l’agricoltura 4.0, sistemi tecnologici di 

precisione e innovazioni digitali per il monitoraggio delle colture basati sull’IoT 

(Internet of Things), indirizzati a migliorare l’efficientamento energetico e 

sostenibilità ambientale, per lo studio e la sperimentazione degli impatti delle attività 

economiche sull’ambiente, sulla qualità dell’aria, sui consumi di acqua, energia, suolo 

e altre risorse naturali, nonché l’effettuazione di eventuali piccoli lavori per 

adattamento edilizio e/o per la preparazione del terreno, laddove necessari. 

CONSIDERATO che gli interventi di cui al paragrafo 3 dell’avviso pubblico, dovranno essere acquistati, 

realizzati e collaudati integralmente per chiudere il sistema GPU entro il 16 ottobre 2023. 

CONSIDERATO che il progetto prevede l’acquisto di attrezzature e della strumentazione tecnologiche che 

devono essere di sicura e pronta reperibilità sul mercato, poiché, per l’approssimarsi del 

termine delle operazioni contabili per la programmazione PON 2014-2020, occorrerà 

acquistarle nel rispetto della normativa vigente (codice dei contratti) e collaudarle 

integralmente entro il 16 ottobre 2023. 

CONSIDERATO la particolarità, singolarità e indisponibilità dei prodotti sul Mercato elettronico della Pubblica 

Amministrazione (MePA), ha indotto l’istituzione scolastica ad effettuare un’indagine di 

mercato fuori MEPA. 

RILEVATA pertanto la necessità di acquistare sollecitamente il servizio/fornitura che si intende acquisire 

senza previa consultazione di due o più operatori economici (ai sensi del Decreto correttivo 

n. 56/2017) 

RILEVATA l’assenza di convenzioni Consip specifiche comprendenti l’intera fornitura, nel suo insieme, 

dei prodotti occorrenti 

PRESO ATTO  che la categoria prevalente oggetto della procedura non rientra nei beni informatici 

VISTA  la Legge n. 208/2015 all'art. 1, comma 512, che, per la SOLA categoria merceologica relativa 

ai servizi e ai beni informatici, ha previsto l’obbligo di approvvigionarsi tramite gli strumenti 

di acquisto e di negoziazione messi a disposizione da Consip S.p.A.  
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VISTO la legge 208/2015 all’art. 1 comma 516 che stabilisce l’obbligo di comunicazione ad ANAC e 

ad AGID esclusivamente laddove si acquistino beni informatici al di fuori delle centrali di 

committenza.  

VISTA la tabella “OBBLIGHI E FACOLTA” pubblicata dalla stessa Consip che determina, 

ESCLUSIVAMENTE per l’acquisto dei beni informatici e di connettività al di sotto del valore 

della soglia comunitaria, l’obbligo di acquistare in Consip. 

CONSIDERATO l'indagine conoscitiva di mercato svolta attraverso comparazione siti WEB, consultazione 

listini, consultazione albi fornitori, richiesta informale di preventivi sia su MEPA che fuori. 

VISTO l’indagine di mercato prot. n .6319 del 03 ottobre 2023, per individuare le offerte di sicura e 

pronta reperibilità sul mercato, poiché, per l’approssimarsi del termine delle operazioni 

contabili per la programmazione PON 2014-2020, occorrerà acquistarle nel rispetto della 

normativa vigente (codice dei contratti) e collaudarle integralmente entro il 16 ottobre 2023. 

CONSIDERATO che predetta indagine conoscitiva relativa al servizio/fornitura che si intende acquisire ha 

consentito di individuare n° 4 fornitori che propongono in catalogo i beni e i servizi di 

necessità della scuola. 

VISTO il prospetto comparativo del progettista, riferito all’indagine di mercato del 03 ottobre 2023 

ATTESO che l’acquisizione extra MEPA semplifica il procedimento amministrativo di acquisto, stante 

anche l’urgenza di provvedere; - che, in ragione dell’importo stimato della fornitura, inferiore 

ad euro 140.000,00, è possibile procedere con affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36, 

comma 2, lettera a) del D.lgs.50/2016, nel rispetto dei principi di imparzialità, parità di 

trattamento, trasparenza e rotazione, di cui agli artt. 30 e 36, comma 1, del citato Decreto; 

VISTA la necessità di assicurare una procedura rapida e semplificata nell’acquisto dei beni indicati in 

oggetto; 

ACCERTATA la disponibilità finanziaria sulla pertinente relativo Aggregato di bilancio - 10.8.1.B3-

FESRPON-BA-2023-2 Laboratori green, sostenibili e innovativi per le scuole del secondo ciclo - 

del Programma Annuale 2023; 

ACCERTATA l’Allegato I.1 al Decreto Legislativo 36/2023 il quale definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera 

d), l’affidamento diretto come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel 

quale, anche nel caso di previo interpello di più operatori economici, la scelta è operata 

discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente concedente, nel rispetto dei criteri 

qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del codice e dei 

requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 
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DATO ATTO della non esistenza di Convenzioni Consip attive in merito a tale merceologia; 

DATO ATTO  che, nell’ambito degli Accordi Quadro stipulati da Consip S.p.A. e dello SDAPA realizzato e 

gestito da Consip S.p.A., non risultano attive iniziative aventi ad oggetto forniture 

comparabili con quelli da affidare con la presente procedura; 

CONSIDERATO di prevedere una durata contrattuale pari a 10 giorni; 

VISTA  che gli oneri di sicurezza per l’eliminazione dei rischi da interferenza, non soggetti a ribasso, 

sono pari a 0,00 € (euro zero,00), trattandosi di: 

1) di mera fornitura di materiali o attrezzature; 

CONSIDERATO Valutazione per affidamento diretto, previa comparazione di 4 preventivi su 6 ditte invitate, 

ai sensi dell’art. 36 comma 2, lettera a), del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii., mediante mediante 

confronto preventivi fuori dal Mercato elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) 

per un importo contrattuale massimo pari a € 98.939,10 (oltre IVA) relativo all’acquisto 

fornitura di macchinari, attrezzature e addestramento, da impiegare nel progetto di cui 

all’avviso prot. n. 78988 del 29 maggio 2023, “realizzazione laboratori green, sostenibili e 

innovativi per le scuole secondarie del secondo grado ad indirizzo agrario, in attuazione del 

decreto del ministro dell’istruzione e del merito 27 marzo 2023, n. 55. “Azione 10.8.B3 – 

Laboratori green, sostenibili e innovativi per le scuole del secondo ciclo”. Asse II – 

Infrastrutture per l’istruzione - Fondi Strutturali Europei – PON FESR “Per la scuola, 

competenze e ambienti per l’apprendimento” 2014-2020. 

VISTA la nota con la quale è stata richiesta al sotto elencato operatore economico apposito 

preventivo per l’affidamento della fornitura: 

operatore Ditta 2. Agrimeccanica Lo Buono SRL di Lo Buono Donato, contrada Viscigliola 

snc, 85013 Genzano di Lucania PZ, PEC agrimeccanicalobuonosrl@pec.it; - Codice Fiscale 

02031130764 Partita. I.V.A. 02031130764 - nota Prot. n. 6343 del 03.10.2023; 

VISTO il seguente preventivo da parte dell’operatore interpellato: 

-operatore Ditta 2. Agrimeccanica Lo Buono SRL di Lo Buono Donato, contrada Viscigliola snc, 

85013 Genzano di Lucania PZ, PEC agrimeccanicalobuonosrl@pec.it; - Codice Fiscale 

02031130764 Partita. I.V.A. 02031130764, offerta del 04/10/2023, assunta al protocollo della 

scuola in data 04.10.2023 al n. 0006374, prezzo complessivo offerto pari ad € 120.705,70 Iva 

inclusa; 

RITENUTO che le prestazioni offerte dall’operatore di cui sopra, per un importo pari a € 120.705,70 IVA 

inclusa, rispondono ai fabbisogni dell’Istituto, in quanto si ritiene che l’offerta sia 
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vantaggiosa, la stessa trova rispondenza di quanto offerto all’interesse pubblico che la 

stazione appaltante deve soddisfare, congruità del prezzo in rapporto alla qualità della 

prestazione; 

CONSIDERATO che la fornitura comprende una giornata di formazione con le classi, installazione in campo 

degli strumenti e del software gestionale. 

CONSIDERATO che la fornitura di cui trattasi non è presente in nessuna convenzione CONSIP attiva né su 

MEPA come da screenshot allegati; 

PRESO ATTO dell’infungibilità dei beni da acquistare per le caratteristiche che lo rendono un “unicum” a 

garanzia del soddisfacimento dell’esigenza della SA; 

VISTO che l’affidamento è finalizzato all’acquisto delle prestazioni indicate in oggetto e che il fine 

che si intende perseguire è l’acquisto di beni e servizi finalizzati alla realizzazione e 

completamento di Laboratori green, per un’agricoltura 4.0 nelle scuole del secondo ad 

indirizzo agrario; 

VISTO l’art. 52 - Controllo sul possesso dei requisiti – del D.Lgs. 36/2023, che prevede: 

-al comma 1.  Nelle procedure di affidamento di cui all’articolo 50, comma 1, lettere a) e b), 

di importo inferiore a 40.000 euro, gli operatori economici attestano con dichiarazione 

sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di qualificazione 

richiesti. La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche previo sorteggio di un 

campione individuato con modalità predeterminate ogni anno.  

-al comma 2. Quando in conseguenza della verifica non sia confermato il possesso dei 

requisiti generali o speciali dichiarati, la stazione appaltante procede alla risoluzione del 

contratto, all’escussione della eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e 

alla sospensione dell’operatore economico dalla partecipazione alle procedure di 

affidamento indette dalla medesima stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi 

decorrenti dall’adozione del provvedimento; 

VISTO l’offerta dell’affidatario, nonché l’autodichiarazione resa dall’operatore economico ai sensi e 

per gli effetti del Decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000 n. 445, dalla 

quale risulta il possesso dei requisiti di carattere generale di cui all’articolo 80 del D.Lgs. 

50/2016, documenti tutti allegati al presente provvedimento; 

VISTO che trattandosi di affidamento sotto soglia, l’operatore economico ha attestato con 

dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti di partecipazione e di 

qualificazione richiesti e la stazione appaltante verificherà le dichiarazioni, in caso che queste 
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vengano sorteggiate sulla base del sorteggio a campione individuato con modalità 

predeterminate ogni anno dall’amministrazione, riservandosi la facoltà, in caso di non 

conferma dei requisiti stessi,  di procedere alla risoluzione del contratto, all’escussione della 

eventuale garanzia definitiva, alla comunicazione all’ANAC e alla sospensione dell’operatore 

economico dalla partecipazione alle procedure di affidamento indette dalla medesima 

stazione appaltante per un periodo da uno a dodici mesi decorrenti dall’adozione del 

provvedimento; 

TENUTO CONTO che l’Istituto non ha richiesto all’operatore la presentazione di una garanzia definitiva ai sensi 

dell’art. 103, comma 11, del D.Lgs. 50/2016, trattandosi di affidamento ai sensi dell’art. 36, 

comma 2, lett. a), del D.Lgs. 50/2016; 

TENUTO CONTO che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 

sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione 

Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

DATO ATTO  che il contratto, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 1, comma 3, del D.L. 95/2012, sarà 

sottoposto a condizione risolutiva nel caso di sopravvenuta disponibilità di una convenzione 

Consip S.p.A. avente ad oggetto forniture comparabili con quelli oggetto di affidamento; 

VISTO l’art. 1, commi 65 e 67, della Legge n. 266/2005, in virtù del quale l’Istituto è tenuto ad 

acquisire il codice identificativo della gara (CIG); 

TENUTO CONTO che per l’affidamento il RUP ha pertanto provveduto all’acquisizione del CIG: A01F7104BD e 

che il cui contributo dovuto all’ANAC risulta pari a € 30,00 per la Stazione Appaltante ed a € 

0,00 per l’Operatore Economico che risulterà aggiudicatario, in base alla Deliberazione 

dell’ANAC - Autorità Nazionale Anti Corruzione n. 1300/2017 pubblicata sulla G.U. Serie 

Generale n. 22 del 27-1-2018; 

 CONSIDERATO che gli importi di cui al presente provvedimento, pari ad € 98.939,10, oltre IVA (pari a € 

120.705,70 IVA compresa), trovano copertura nel bilancio di previsione per l’anno 2023; 

VERIFICATO  che, ai sensi di quanto disposto all’art. 55 del d.lgs. 36/2023, i termini dilatori previsti 

dall’articolo 18, commi 3 e 4, dello stesso decreto, non si applicano agli affidamenti dei 

contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza europea; 

VISTO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 36/2023, con 

riferimento all’affidamento in parola non viene richiesta la garanzia provvisoria di cui 

all’articolo 106; 

nell’osservanza delle disposizioni di cui alla L. 6 novembre 2012, n. 190, recante «Disposizioni per la 
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prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità della Pubblica Amministrazione”, nonché dei 
principi generali di cui al LIBRO I, PARTE I, Titolo I del D. Lgs. 36/2023 – Codice dei contratti pubblici. 

DETERMINA 

Per i motivi espressi nella premessa, che si intendono integralmente richiamati: 

• di autorizzare, ai sensi dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 36/2023, l’affidamento diretto 
fuori Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MEPA), della fornitura di “n.1 atomizzatore trainato 
marca Agri Perrone mod. PRM 600 ATPE ISOBUS, “n.1 Seminatrice Pneumatica portata e trainata ISOBUS 
marca VERTULLI mod. VSP322 lavoro 3m, n.2 Robot tagliaerba 4.0 marca HUSQVARNA mod. Automover 450x, 
n.1 Trincia semovente cingolata radiocomandata 4.0 marca PERUZZO mod. ROBOFOX hybrid 28 cv motore 
BRIGGS, n.1 soluzione digitale e sensori per l’agricoltura 4.0 marca XFarm Progetto Education plus, n.1  
Istallazione dei sensori e del software e formazione on site”, per la realizzazione e completamento dei 
laboratori “green”, sostenibili e innovativi per le scuole secondarie del secondo grado ad indirizzo agrario, di 
cui all’azione 10.8.B3 –  EduGreen 2 “Laboratori green, sostenibili e innovativi per le scuole del secondo ciclo”, 
Istituto d’Istruzione Secondaria Superiore " E. Majorana "dell’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 36/2023, 
per un importo contrattuale per le forniture e l’addestramento all’uso delle attrezzature pari a € 98.939,10 
oltre IVA – CNP: 10.8.1.B3-FESRPON-BA-2023-2; CUP: F34D23001070006; all’operatore economico 
Agrimeccanica Lo Buono SRL di Lo Buono Donato, contrada Viscigliola snc, 85013 Genzano di Lucania PZ, PEC 
agrimeccanicalobuonosrl@pec.it; - Codice Fiscale 02031130764 Partita. I.V.A. 02031130764, per un importo 
complessivo della fornitura di € 98.939,10 oltre IVA (pari a € 120.705,70 IVA compresa 22%); 

• di autorizzare la spesa complessiva € 120.705,70 IVA inclusa, da imputare nel relativo Aggregato 
di bilancio - 10.8.1.B3-FESRPON-BA-2023-2 Laboratori green, sostenibili e innovativi per le scuole del secondo 
ciclo - del Programma Annuale 2023 

• di nominare il Dirigente Scolastico Prof.ssa Vincenza Bruscella quale Responsabile Unico del 
Progetto (RUP), ai sensi dell’art. 15 del D.Lgs. 36/2023 e quale Direttore dell’Esecuzione, ai sensi ai sensi 
dell’art. 8, comma 3 dell’allegato I.2 “Definizioni delle attività del RUP” del codice; 

• di procedere alla liquidazione della spesa previa presentazione di regolare fattura e accertamento 
della regolarità delle prestazioni effettuate e con pagamento sul conto dedicato per l’appalto in oggetto, come 
comunicato dalla ditta appaltatrice, nel rispetto della legge n. 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari; 

• di dare atto che, ai sensi dell’art. 183, comma 8, D.lgs. n. 267/2000, il sottoscritto ha accertato 
preventivamente che il programma dei conseguenti pagamenti relativi all’impegno di spesa che si assume con 
il presente atto è compatibile con i relativi stanziamenti di cassa e con le regole di finanza pubblica in materia 
di pareggio di bilancio; 

• di dare atto che, ai sensi dell’art. 18, comma 1, secondo periodo, del D. lgs. n. 36/2023, 
trattandosi di affidamento sottosoglia ai sensi dell’art. 50 del medesimo decreto, il rapporto contrattuale si 
intende perfezionato mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente in un apposito 
scambio di lettere, anche tramite posta elettronica certificata o sistemi elettronici di recapito certificato 
qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014; 

• che il presente provvedimento sarà pubblicato sul sito internet dell’Istituzione Scolastica ai sensi 
della normativa sulla trasparenza. 

mailto:agrimeccanicalobuonosrl@pec.it
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              La Dirigente Scolastica 

                                                                                                   Prof.ssa Vincenza Bruscella 
Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del 

                                                                                                                                                                                                   D.Lgs.82/2005 s.m.i. e norme collegate, il quale sostituisce il 

                                                                                                                                                                              documento cartaceo e la firma autografa 
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